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CANOVA QUATRE TEMPS VOL. I

Nel processo creativo di Antonio Canova un significato di tutto rilievo è dato dai modelli in

gesso a dimensione reale che costituivano il momento di passaggio tra una prima fase ideativa e

la vera e propria realizzazione della scultura in marmo. Come spiega il fotografo Spina, “[…] il

gesso è, nell’atto del concepimento dell’artista, il momento fragile e variabile del sentire il

corpo della scultura”. I gessi non sono ancora opera finita ma, nonostante questo, ne

contengono tutta la forza e le potenzialità. I chiodini in bronzo (repères) guidano il fotografo nel

tracciare un atlante visivo del tutto inedito, e consentono al lettore di perdersi per percorsi

anch’essi inediti tra espressioni e gesti, acconciature e pieghe dei panneggi.

Le sequenze fotografiche realizzate a contatto con l’opera scultorea ne sveleranno le superfici

gessose, e consentiranno allo sguardo del lettore di approfondire – ancora una volta – quel

legame tra luce e plasticità della materia che è uno degli aspetti chiave e peculiari dell’opera di

Luigi Spina.

Infine, come evidenziato dal sottotitolo, la dimensione temporale sarà uno degli elementi chiave

della ricerca fotografica compiuta dal fotografo, in solitaria, tra le stanze della gipsoteca di

Possagno. Quei “quattro tempi” non vogliono infatti essere unicamente un espediente per

declinare la riflessione visiva di Spina nel quadriennio di celebrazioni canoviane (2019-2022). La

dimensione temporale ha un’importanza senza pari nella fase creativa e realizzativa dello scultore

neoclassico: c’è un prima e un dopo l’opera in gesso. Il prima è lo studio preparatorio; il dopo

l’opera finita. Il gesso si pone nel mezzo, centrale. Questo volume vuole quindi presentare al

grande pubblico questa fase così significativa e nel contempo così poco approfondita di Antonio

Canova, uno dei maggiori scultori di tutti i tempi.

 

Luigi Spina, fotografo. I suoi progetti fotografici sono incentrati sugli anfiteatri e il senso civico del

sacro, i legami tra arte e fede, la ricerca di antiche identità culturali, il confronto fisico con la

scultura classica. Con 5 Continents Editions ha pubblicato The Buchner Boxes (2014), Hemba 

(2017) e Diario Mitico (2017). Con la stessa casa editrice e Valeria Sampaolo ha creato la collana

«Oggetti rari e preziosi al Museo Archeologico Nazionale di Napoli» che vanta i seguenti titoli: 

Memorie del Vaso blu (2016), Amazzonomachia, Centauri (2017), Sette sapienti, Zefiro e Clorie Satiro

Ebbro (2018). Con il volume Tazza Farnese ha inoltre inaugurato la serie «Tesori Nascosti». Infine,

presso la stessa casa editrice ma nella linea Tailormade, ha pubblicato Le Danzatrici della Villa dei

Papiri (2015).

Vittorio Sgarbi è critico d’arte, curatore di grandi mostre di fama internazionale, raffinato

collezionista nonché scrittore di libri di divulgazione tutti focalizzati sulla centralità della Cultura e

dell’Arte. Fra le sue ultime pubblicazioni ricordiamo Dall'ombra alla luce.Da Caravaggio a Tiepolo, 

Dal mito alla favola bella. Da Canaletto a Boldini (La Nave di Teseo, 2019), appartenenti alla serie “Il

Tesoro d’Italia”. È inoltre un uomo politico, e libero pensatore indipendente.


